
oppure 
ANTIFONA ALLO SPEZZARE DEL PANE 
Tutto il popolo come un sol uomo si radunò 
a Gerusalemme; venne il sacerdote coi levi-
ti e consacrarono l’altare del Signore per 
offrirvi olocausti al nostro Dio. 
 
CANTO ALLA COMUNIONE (CD 458) 
Il Signore è il mio pastore: 
nulla manca ad ogni attesa; 
in verdissimi prati mi pasce, 
mi disseta a placide acque. 
 

È il ristoro dell’anima mia 
in sentieri diritti mi guida 
per amore del santo suo nome, 
dietro a lui mi sento sicuro. 
 

Pur se andassi per valle oscura, 
non avrò a temere alcun male: 
perché sempre mi sei vicino, 
mi sostieni col tuo vincastro. 
 

Quale mensa per me tu prepari 
sotto gli occhi dei miei nemici! 
E di olio mi ungi il capo: 
il mio calice è colmo di ebbrezza! 

Bontà e grazia mi sono compagne 
quanto dura il mio cammino: 
io starò nella casa di Dio 
lungo tutto il migrare dei giorni. 
 

oppure 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE 
«Ho ascoltato la preghiera che mi hai rivol-
to – dice il Signore – ho consacrato questa 
casa che mi hai costruito e vi porrò il mio 
nome per sempre».  
 
DOPO LA COMUNIONE 
Il popolo a te consacrato, o Dio vivo e vero, 
ottenga i frutti e la gioia della tua benedizio-
ne e, poiché ha celebrato questo rito festoso, 
ne riceva i doni spirituali. Per Cristo nostro 
Signore.  
Amen. 
 
CANTO FINALE (CD 11) 
Salga a te, Signore, l’inno della Chiesa, 
l’inno della fede che ci unisce in te. 
Sia gloria e lode alla Trinità! 
Santo, santo, santo per l’eternità. 

Vuoi dare un’offerta  
per la chiesa e per la carità? 

 

Inquadra il QR code Satispay 
e dona quello che puoi 

Nel prossimo mese di novembre allestiremo la 

consueta Fiera del Libro. 
Continuiamo a raccogliere libri usati  

(segreteria in via Pinturicchio 35; lun-ven 10/12). 
 

NON ritiriamo: Libri scolastici, enciclopedie,  
libri a fascicoli, libri di cucina, guide turistiche  

e riviste di ogni genere 

Martedì 20 ottobre ore 15.00 

Progetto...insieme:  
I Santi e i morti,  

con don Giuseppe Grampa 

Per tutto il mese di ottobre  
preghiamo il Rosario per la pace come chiesto da papa Leone  

a san Giovanni il giovedì ore 18.30 
a san Pio X da lunedì a venerdì alle ore 18.30 

In vista dell’uscita del prossimo numero  
del notiziario Come Albero,  

raccogliamo testimonianze  
dei nostri parrocchiani che vogliano  

condividere un ricordo della vicinanza  
di don Angelo, parroco, nelle loro vite.  
Inviare a: sangiovanni@sgprecursore.it  

entro venerdì 30 ottobre p.v. 

Comunità Pastorale 
S. Giovanni il Precursore 

Milano 
 

18 ottobre 2026 

Dedicazione 
del Duomo di Milano 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(solo alla Messa Vigiliare del sabato) 
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito 
 

Fratelli e sorelle, diamo inizio alla Domenica, 
il primo giorno della settimana, ascoltando 
l’annuncio che le donne, passato il sabato, 
udirono presso il sepolcro di Gesù: 
 

«Voi non abbiate paura! So che cercate Gesù, 
il crocifisso. Non è qui. È risorto, infatti, co-
me aveva detto; venite, guardate il luogo 
dove era stato deposto. Presto, andate a dire 
ai suoi discepoli: “È risorto dai morti, ed 
ecco, vi precede in Galilea; là lo vedrete”. 
Ecco, io ve l’ho detto». 
Cristo Signore è risorto!  
Rendiamo grazie a Dio!  
 

CANTO ALL’INGRESSO 
Santa Chiesa di Dio, 
che cammini nel tempo, 
il Signore ti guida, 
Egli è sempre con te. 
 

Cristo vive nel cielo 
nella gloria dei Santi; 
 

Cristo vive nell'uomo 
e cammina con noi 
per le strade del mondo 
verso l'eternità. 
 

oppure 
ANTIFONA ALL’INGRESSO 
Quando avrete passato il Giordano, elevate 
al Signore un altare di pietre non toccate 
dal ferro; su questo altare offrirete olocau-
sti e vittime di pace al vostro Dio.  
 
 
 

(solo alla Messa del giorno) 
ATTO PENITENZIALE 
Tu, pietra angolare, unico fondamento della 
Chiesa: Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

Tu che fai di noi pietre vive della Chiesa:  
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

Tu che fai di noi il tuo popolo santo:  
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 
GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI e pace 
in terra agli uomini amati dal Signore. Noi 
ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del Cielo, 
Dio Padre Onnipotente. Signore, Figlio uni-
genito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di 
Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi, tu che togli i 
peccati del mondo, accogli la nostra suppli-
ca, tu che siedi alla destra del Padre, abbi 
pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo 
il Signore, tu solo l'Altissimo Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo, nella gloria di Dio Pa-
dre. Amen. 
 
 
 
 



ALL’INIZIO 
DELL’ASSEMBLEA LITURGICA 
Con pietre vive ed elette tu edifichi, o Dio, 
alla tua gloria un tempio eterno; effondi la 
tua santità sul Duomo di Milano, chiesa ma-
dre di tutti i fedeli ambrosiani, e fa’ che 
quanti in esso invocheranno il tuo nome spe-
rimentino il conforto della tua protezione. 
Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e 
nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
Amen. 

 
ALLA TAVOLA DELLA PAROLA 

 

Lettura del libro dell’Apocalisse 
di san Giovanni apostolo 

Ap 1, 10; 21, 2-5 

Io, Giovanni, fui preso dallo Spirito nel gior-
no del Signore, e vidi la città santa, la Gerusa-
lemme nuova, scendere dal cielo, da Dio, 
pronta come una sposa adorna per il suo 
sposo. Udii allora una voce potente, che veni-
va dal trono e diceva: «Ecco la tenda di Dio 
con gli uomini! Egli abiterà con loro ed essi 
saranno suoi popoli ed egli sarà il Dio con 
loro, il loro Dio. E asciugherà ogni lacrima dai 
loro occhi e non vi sarà più la morte né lutto 
né lamento né affanno, perché le cose di 
prima sono passate». E Colui che sedeva sul 
trono disse: «Ecco, io faccio nuove tutte le 
cose». E soggiunse: «Scrivi, perché queste 
parole sono certe e vere». 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE 

Sal 86 (87). 1-2. 4-7 

Di te si dicono cose gloriose, città di Dio! 
 

«Sui monti santi egli l’ha fondata; 
il Signore ama le porte di Sion 
più di tutte le dimore di Giacobbe. R. 
 

Iscriverò Raab e Babilonia 
fra quelli che mi riconoscono; 
ecco Filistea, Tiro ed Etiopia: 
là costui è nato. R. 
 

Si dirà di Sion: 
«L’uno e l’altro in essa sono nati 
e lui, l’Altissimo, la mantiene salda». R. 
 

Il Signore registrerà nel libro dei popoli: 
«Là costui è nato». 
E danzando canteranno: 
«Sono in te tutte le mie sorgenti». R. 
 
 
 
 

Seconda lettera di san Paolo apostolo  
a Timòteo. 

2Tm 2, 19-22 

Carissimo, le solide fondamenta gettate da 
Dio resistono e portano questo sigillo: Il Si-
gnore conosce quelli che sono suoi, e ancora: 
Si allontani dall’iniquità chiunque invoca il 
nome del Signore. In una casa grande però 
non vi sono soltanto vasi d’oro e d’argento, 
ma anche di legno e di argilla; alcuni per usi 
nobili, altri per usi spregevoli. Chi si manter-
rà puro da queste cose, sarà come un vaso 
nobile, santificato, utile al padrone di casa, 
pronto per ogni opera buona. Sta’ lontano 
dalle passioni della gioventù; cerca la giusti-
zia, la fede, la carità, la pace, insieme a quelli 
che invocano il Signore con cuore puro. 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 
CANTO AL VANGELO 
Alleluia. Il Signore ricostruisce Gerusalem-
me, raduna i dispersi d’Israele. Alleluia. 
 

Lettura del Vangelo secondo Matteo 
Gloria a te, o Signore! 

Mt 21, 10-17 

In quel tempo. Mentre il Signore Gesù entra-
va in Gerusalemme, tutta la città fu presa da 
agitazione e diceva: «Chi è costui?». E la folla 
rispondeva: «Questi è il profeta Gesù, da 
Nàzaret di Galilea». Gesù entrò nel tempio e 
scacciò tutti quelli che nel tempio vendevano 
e compravano; rovesciò i tavoli dei cambia-
monete e le sedie dei venditori di colombe e 
disse loro: «Sta scritto: “La mia casa sarà 
chiamata casa di preghiera”. Voi invece ne 
fate un covo di ladri». Gli si avvicinarono nel 
tempio ciechi e storpi, ed egli li guarì. Ma i 
capi dei sacerdoti e gli scribi, vedendo le 
meraviglie che aveva fatto e i fanciulli che 
acclamavano nel tempio: «Osanna al figlio di 
Davide!», si sdegnarono, e gli dissero: «Non 
senti quello che dicono costoro?». Gesù ri-
spose loro: «Sì! Non avete mai letto: “Dalla 
bocca di bambini e di lattanti hai tratto per 
te una lode”?». Li lasciò, uscì fuori dalla città, 
verso Betània, e là trascorse la notte. 
Parola del Signore. 
Loda a te, o Cristo. 
 
DOPO IL VANGELO 
Chiesa di Dio, popolo in festa, 
alleluia, alleluia! 
Chiesa di Dio, popolo in festa, 
canta di gioia il Signore è con te. 
 

 
 

oppure 
ANTIFONA DOPO IL VANGELO 
Questo è il tempio del Signore, edificato dal 
sommo sacerdote. Acceda il popolo al san-
tuario e canti un canto nuovo: Gloria a te, 
Signore, Dio onnipotente. 
 
PREGHIERA UNIVERSALE 
 

Ascolta, Signore, la nostra voce. 
 

Signore Gesù, concedi al papa Leone XIV 
salute e fortezza per un ministero sempre 
fedele al tuo Vangelo, preghiamo… 

 

Signore Gesù, Pastore buono, custodisci nel 
tuo amore la Chiesa ambrosiana e il suo Arci-
vescovo e rendi le nostre comunità sempre più 
accoglienti, preghiamo…. 

 

Signore Gesù, Principe della pace: fa’ che si 
estinguano l’odio e la violenza, e suscita nella 
nostra società gesti concreti di riconciliazione, 
preghiamo... 

 

Signore Gesù, che soccorri la nostra fragilità: 
sii vicino a quanti sono nella malattia, nell’e-
marginazione o in particolari situazioni di 
difficoltà, preghiamo... 

 

Signore Gesù, pastore buono: conforta i 
nostri cuori incerti e donaci la forza di seguirti 
nella giustizia e nella verità, preghiamo... 

 

Per Iginia Foranoce, Antonio Castrovilli, Vito 
Valletta e Cesare Brambilla: siano nella tua 
pace, preghiamo… 
 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 
DELLA PAROLA 
O Dio forte ed eterno, che vivi e operi in tutta 
la tua creazione, proteggi con speciale bene-
volenza il Duomo di Milano, costruito secon-
do la tua volontà e a te dedicato; vi si infran-
ga ogni avverso potere e lo Spirito Santo doni 
ai tuoi figli di offrirti il servizio di una co-
scienza pura e di un cuore lieto e operoso. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 

ALLA TAVOLA DEL PANE 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo 
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da 
Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, 
generato, non creato, della stessa sostanza 
del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, e per opera dello 

Spirito santo si è incarnato nel seno della 
vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 
per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scrit-
ture, è salito al cielo, siede alla destra del Pa-
dre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudi-
care i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 
fine. Credo nello Spirito santo, che è Signore 
e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. 
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 
e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 
Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Pro-
fesso un solo battesimo per il perdono dei 
peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 
vita del mondo che verrà. Amen.  
 
SUI DONI 
Da te riceviamo, o Padre, il pane e il vino che 
ora ti offriamo; vieni e anima con la tua san-
tificante presenza il tempio che ci hai donato 
di edificare alla tua gloria e sii per noi tutti 
sostegno e difesa in ogni momento della 
nostra vita. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 
PREGHIERA EUCARISTICA 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dove-
re e fonte di salvezza, rendere grazie sempre, 
qui e in ogni luogo, a te, Padre santo, Dio onni-
potente ed eterno. Il Signore Gesù ha reso 
partecipe la sua Chiesa della sovranità sul 
mondo che tu gli hai donato e l’ha elevata alla 
dignità di sposa e di regina. Alla sua arcana 
grandezza si inchina l’universo perché ogni 
suo giudizio terreno è confermato nel cielo. La 
Chiesa è la madre di tutti i viventi, sempre più 
gloriosa di figli generati ogni giorno a te, o 
Padre, per virtù dello Spirito Santo. È la vite 
feconda che in tutta la terra prolunga i suoi 
tralci e, appoggiata all’albero della croce, si 
innalza al tuo regno. È la città posta sulla cima 
dei monti, splendida agli occhi di tutti, dove 
per sempre vive il suo Fondatore. Ammiràti di 
tanta bellezza, uniamo la nostra voce al canto 
che risuona nella Gerusalemme celeste e insie-
me con gli angeli e con i santi gioiosamente 
inneggiamo:  
Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell'uni-
verso. I cieli e la terra sono pieni della tua 
gloria. Osanna nell'alto dei cieli. Benedetto 
colui che viene nel nome del Signore. Osan-
na nell'alto dei cieli.  
 
CANTO ALLO SPEZZARE DEL PANE (CD 130) 
Mistero della Cena è il Corpo di Gesù. 
Mistero della Croce è il Sangue di Gesù. 
E questo pane e vino  
è Cristo in mezzo ai suoi. 
Gesù risorto e vivo sarà sempre con noi. 
 


